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PresentazionePresentazione

IL TEMPO E L’AUTORE
Quest’opera, scritta in lingua latina il cui titolo origi-

nale è De imitatione Christi libri quatuor, ha avuto una 
fortuna enorme tra i cristiani d’Occidente e quindi lungo 
i secoli ha registrato copie su copie manoscritte, centina-
ia di edizioni e ristampe, miriadi di lettori dei quali ricor-
diamo soltanto due: il vescovo Jacques Bénigne Bossuet 
(1627-1704), grande oratore religioso e scrittore france-
se che la definì “quinto evangelo”, e il sommo pontefice 
Giovanni Paolo I (Albino Luciani, 1912-1978), il papa 
dei trentatré giorni che fu trovato morto con in mano il 
libro su cui si era per sempre addormentato cioè L’imi-
tazione di Cristo.

Quando fu scritta l’opera e chi ne è l’autore?
Gli studiosi hanno tentato di rispondere ai due inter-

rogativi, ma con risultati diversi, tuttavia con maggior 
insistenza l’opera è stata attribuita a due persone e pre-
cisamente: al mistico teologo e cancelliere alla Sorbona 
di Parigi Jean Le Charlier detto Gerson (1363-1429), 
autore di opere stilisticamente più curate rispetto a que-
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sta, e al canonico regolare agostiniano tedesco Tomma-
so da Kempis (1379/80-1471) che ha lasciato opere di 
profonda mistica; c’è chi l’ha attribuita al benedettino 
Giovanni Gersen abate del monastero di Santo Stefano 
a Vercelli tra gli anni 1220-1245. Da qui si deduce la 
difficoltà di precisare anche il tempo in cui fu scritta, 
cioè tra i secoli XIII e XV.

La critica più attuale vede alcuni studiosi propensi a 
dire che L’imitazione di Cristo non è un’opera unitaria, 
ma ben quattro scritti diversi, ricopiati uno dopo l’al-
tro in un manoscritto da cui hanno attinto via via tutti 
gli altri. Vi sono infatti argomenti che si ripetono, per 
esempio l’umiltà o l’umile considerazione di se stessi 
(nei libri I, II e III), il disprezzo del mondo (nei libri I, 
II e III), il discorso delle tentazioni (nei libri I e III), il 
seguire Cristo sulla via della croce (nei libri II e III). 
Anche il numero dei capitoli che compongono i singoli 
libri conferma che non è un’opera unica, infatti variano 
da un minimo di 12 a un massimo di 59 rispettivamente 
del libro II e del libro III, mentre quelli del libro I sono 
25 e 18 quelli del libro IV. 

 Il titolo stesso dell’intera opera De imitatione Chri-
sti non è altro che la prima parte del titolo del primo 
capitolo del libro I: De imitatione Christi et contemptu 
omnium vanitatum mundi (L’imitazione di Cristo e il 
disprezzo di tutte le vanità del mondo). 

Quando poi, messe insieme le diverse opere, fu 
necessario dire cosa contenevano, furono premessi dei 
titoli anche ai singoli libri:
I.  Incipiunt admonitiones ad spiritualem vitam utiles
  (Esortazioni utili per la vita dello spirito)
II.  Incipiunt admonitiones ad interna trahentes
  (Esortazioni che introducono alla vita interiore)



15

III.  Incipit liber internae consolationis 
   (Libro della consolazione interiore)
IV.  Incipit devota exhortatio ad sacram Communionem
   (Devota esortazione alla Santa Comunione).

A CHI È DIRETTA L’OPERA? 
Che l’opera sia stata scritta per cristiani aspiranti alla 

consacrazione speciale nella vita religiosa o per coloro 
che hanno da poco iniziato questo particolare stato di 
vita, lo dicono esplicitamente alcune espressioni in tal 
senso e molti argomenti trattati: si parla infatti di “fuga 
dal mondo” e del suo disprezzo, di obbedienza e sot-
tomissione al superiore, di vita in comunità… da cui 
sorge l’ipotesi che almeno il primo libro sia una serie di 
appunti di un religioso maestro di novizi oppure di un 
discepolo.

Il quarto libro, poi, parla di Comunione eucaristica 
frequente e di celebrazione fervorosa dell’Eucaristia, 
quindi si rivolge sia a religiosi sacerdoti sia a consacrati 
nel chiostro a cui nei secoli XIV-XV il confessore pote-
va concedere di ricevere settimanalmente o più spesso 
l’Eucaristia dato che non erano sacerdoti.

Ben presto però, superando le mura dei chiostri, l’o-
pera intera così come la conosciamo fu letta, cercata e 
meditata anche da cristiani che non vivevano una con-
sacrazione particolare nella vita religiosa, quali sono i 
preti e i vescovi. Successivamente arrivò nelle mani di 
cristiani laici, sposati oppure celibi o nubili, che ne fece-
ro tesoro per progredire nella vita spirituale.

Questo significa che L’imitazione di Cristo è un 
“manuale” sempre attuale e adatto a chi non si acconten-
ta di vivacchiare nella vita interiore, ma vuole crescere 
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nella conoscenza e nell’esperienza della vita dello spiri-
to. Perciò la presente edizione nelle note tiene conto dei 
lettori laici. D’altra parte il linguaggio di quest’opera è 
semplice, immediato, fatto di affermazioni brevi e non di 
lunghi ragionamenti, proprio come certi libri sapienziali 
dell’Antico Testamento come sono Proverbi, Sapienza, 
Siracide, comprensibile da tutti specialmente da chi non 
ha una grande preparazione letteraria o teologica.

Nonostante ciò è un libro di ascetica e mistica, cioè 
aiuta a elevarsi a Dio senza però far staccare i piedi da 
terra offrendo consigli pratici, per esempio: «Conserva 
anzitutto te stesso nella pace e solo allora potrai mettere 
pace fra gli altri. L’uomo che promuove la pace è più 
utile che uno molto dotto. L’uomo turbato dalla passio-
ne volge anche il bene in male, pronto com’è a vedere il 
male dappertutto» (Libro I, capitolo Terzo).

SULLE ORME DI CRISTO
Crescere nella conoscenza e nell’esperienza di Dio 

significa proprio “imitare” il Signore Gesù Cristo. Egli, 
l’Unigenito del Padre, Dio da Dio, della sua stessa 
sostanza divina, si è fatto uomo perché ha voluto riper-
correre l’esperienza di ogni essere umano per purifica-
re e santificare ogni momento, ogni sentimento e ogni 
situazione che gli esseri umani possono provare nel 
corso della vita. 

Allora in quanto uomo, il Figlio ha dovuto crescere 
piano piano come ogni altro essere umano e scoprire 
il Padre celeste per amarlo con tutto se stesso; ha poi 
scelto di amare tutti gli esseri umani fino a dare la pro-
pria vita per la loro liberazione dal potere del “principe 
di questo mondo” e costituirli figli di Dio destinati alla 
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gloria che ha acquistato per sé e per loro a caro prezzo, 
cioè con l’obbedienza filiale al Padre anche quando gli 
chiedeva di dare la vita per i fratelli.

L’imitazione di Cristo vuole aiutare a riflettere su que-
sto cammino fatto dal Figlio di Dio umanato e con lui 
scoprire il Padre celeste per amarlo con tutto se stessi.

Ecco allora la proposta dell’autore al discepolo di 
impegnarsi a dominare le passioni e di rinunciare a 
comodità e soddisfazioni passeggere per vincere le ten-
denze sorte nella natura umana a seguito del peccato 
originale e che fanno chiudere il cuore all’amore di Dio 
e del prossimo. 

È questo un cammino ascetico, cioè di crescita 
(“ascesi”) che procede di pari passo con l’esercizio delle 
virtù e specialmente dell’ascolto della Parola divina e 
della preghiera che il discepolo è invitato a compiere.

E qui entriamo nell’aspetto mistico, cioè nella con-
templazione di Dio, nel sentirne la presenza attraverso 
la fede e soprattutto la carità che lo Spirito Santo, che 
abita in ogni battezzato, suscita verso il Padre del cielo 
e verso Gesù Salvatore e Signore. 

Perché più si praticano le virtù, a cominciare da quel-
la dell’ascolto, e più si è capaci di rispondere all’amore 
infinito di Dio.

Chi si impegna in questo lavoro ascetico e mistico 
sarà anche più propenso ad amare il prossimo, a scu-
sarne i difetti, a perdonare le offese, ad aiutarlo nelle 
necessità materiali e spirituali.

Tutto questo è contenuto nel volume L’imitazione 
di Cristo. Se viene letto con attenzione e devozione, e 
soprattutto con l’impegno a mettere in pratica quanto si è 
meditato, può favorire il cammino interiore, come ha aiu-
tato lungo i secoli tanti altri cristiani, religiosi o secolari. 



18

Ma affinché possa davvero portare frutto, questo 
aureo libretto non va letto tutto d’un fiato, il che d’altra 
parte è impossibile, va gustato a sorsi come l’acqua fre-
sca in tempo di calura.

Padre Silvano Bracci, ofm

Not a per il Lettore

La Parola di Dio presente nell’opera corrisponde alla traduzione della Volgata 
in conformità all’edizione originale de L’imitazione di Cristo. Nelle note 
esplicative, invece, corrisponde all’attuale versione ufficiale Cei. 



Esortazioni utiliEsortazioni utili
perper la vita  la vita dellodello spirito spirito

L’IMITAZIONE DI CRISTOLIBRO I
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IntroduzioneIntroduzione
Questa prima parte dell’opera è stata certamente 

composta per chi voleva iniziare una vita di speciale 
consacrazione nel chiostro.

L’autore è un esperto e con due sole parole defini-
sce cosa significa vita religiosa: «Imitare Cristo». Ogni 
altra motivazione che può aver spinto qualcuno a bus-
sare alla porta di un monastero non ha valore o fonda-
mento, pur se in un secondo tempo si potrà riconoscere 
che il Signore l’aveva utilizzata per far incamminare la 
persona sulla via della perfezione. Chi invece ha com-
preso e si prefigge di raggiungere la meta spirituale 
del consacrato, cioè Cristo stesso, ha scoperto anche il 
valore della propria vita che va oltre il tempo che ci è 
concesso di vivere nel corpo.

Come fare per realizzare questo proposito?
La risposta è il contenuto di questo libro I che, 

appunto, offre consigli e sostegno nell’impegno di “imi-
tare Cristo”.

Si inizia a mettere dietro le spalle tutto ciò che con-
trasta con Cristo e la vita cristiana, quali la mentalità 
del mondo che non cerca Dio ma l’affermazione di se 
stesso sugli altri, il possesso delle cose materiali, le 
soddisfazioni interiori e dei sensi.
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Dopo aver posto attenzione a ciò che ostacola la 
vita interiore, l’impegno del neofita viene orientato a 
“imitare Cristo” nell’ascolto della Parola, nell’agire 
per amore secondo la volontà del Padre, nel praticare 
le virtù del silenzio, della pazienza, dell’obbedienza, 
nell’orientare i propri pensieri verso Dio e verso il fine 
ultimo dell’uomo qual è il Paradiso, riflettendo anche 
sulla ineluttabilità della morte e sul pericolo della dan-
nazione.

Quanto il maestro suggerisce al discepolo è un vero 
cammino di purificazione e di ascesi, necessario per 
impegnarsi nella preghiera, come hanno fatto i santi di 
ogni tempo.

Questo cammino non è esclusivo appannaggio di 
un aspirante alla vita consacrata, ma è una necessità 
per qualsiasi cristiano che voglia mettere ordine nella 
propria vita e crescere nella fede, nella carità e nella 
preghiera.
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Capitolo PrimoCapitolo Primo
L’imitazione di Cristo e il disprezzo 

di tutte le vanità del mondo

1«Chi segue me, dice il Signore, non 
cammina nelle tenebre» (Gv 8,12).
2Queste sono parole di Cristo, con le 
quali siamo esortati ad imitare, fin dov’è 
possibile, la sua vita e le sue virtù, se 

vogliamo essere illuminati secondo verità e liberati da 
ogni accecamento del cuore.
3Perciò, il nostro più alto impegno sia meditare la vita 
di Gesù Cristo.
4La dottrina di Cristo trascende tutti gl’insegnamenti 
dei santi; e chi avesse lo spirito suo vi troverebbe una 
manna celeste nascosta.
5Ma succede che molti, pur udendo spesso il Vangelo, 
ne sentono poco desiderio, perché non hanno lo spirito 
di Cristo.
6Chi, invece, vuole intendere appieno e con gusto spiri-
tuale la parola di Cristo, deve cercare di modellare tutta 
quanta la sua vita su di lui.
7Che ti può giovare il discutere profondamente del 
mistero della Trinità, se manchi d’umiltà, per cui dispia-
ci alla Trinità?
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8In realtà, non sono i discorsi profondi che formano il 
santo e il giusto; ma è la vita virtuosa che rende l’uomo 
caro a Dio.
9Io preferisco sentire la compunzione, che conoscerne 
la definizione. 
10Se tu conoscessi a memoria l’intera Bibbia e le mas-
sime di tutti i filosofi, a che ti gioverebbe tutto questo 
senza la carità e la grazia di Dio?
11«O vanità delle vanità! Tutto è vanità!» (Qo 1,2), fuor-
ché amare Dio e servire lui solo!
12Questa è la più sublime sapienza: tendere al regno del 
cielo, con il disprezzo del mondo.
13Quindi, è vanità ricercare le ricchezze destinate ad 
andare perdute, e porre in esse le proprie speranze.
14Vanità è anche ambire ad onori e voler salire a posizio-
ni di prestigio.
15È vanità assecondare gli appetiti della carne e deside-
rare ciò per cui dovremo, poi, essere puniti duramente.
16Vanità è desiderare una vita lunga e curarsi poco d’una 
vita buona.
17Vanità è preoccuparsi solo della vita presente e non 
guardare fin d’ora alle realtà future.
18Vanità è amare ciò che passa rapidissimamente e non 
affrettarsi là, dove ci attende il gaudio eterno. 
19Ricordati spesso di quel proverbio: «L’occhio non si 
sazia di vedere né l’orecchio si riempe di ciò che ascol-
ta!» (Qo 1,8).
20Cerca, dunque, di distogliere il tuo cuore dall’amore 
delle cose visibili e di sollevarti a quelle invisibili.
21Infatti, quelli che seguono l’attrattiva dei sensi mac-
chiano la propria coscienza e perdono la grazia di Dio.
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Note al Capitolo Primo

1 Le parole di Gesù messe dall’autore in apertura di questo primo libro 
sono come il tema che egli intende svolgere davanti ai suoi discepoli, il 
programma che vuole presentare loro per un cammino di vita nello Spirito. 
Soprattutto vuole far comprendere che la vita non ha senso se non dietro 
Gesù, perciò “imitare” lui è un dovere, come fa capire il versetto 3: «Il 
nostro più alto impegno sia meditare la vita di Gesù Cristo».

6 Non basta “ascoltare” Gesù per capirlo. Solo chi cerca di vivere nell’inti-
mità con lui e di imitarlo riuscirà a penetrare la profondità della sua parola. 
L’autore ribadisce questa asserzione con i versetti che seguono: alcuni 
hanno una conoscenza scientifica di Cristo, sotto l’aspetto storico, biblico, 
teologico, tessono discorsi bellissimi su di lui, ma non sono santi perché 
non si impegnano a “imitarlo”.

9 Provare compunzione, cioè pentimento dei peccati e dispiacere di avere 
offeso Dio, è di molto superiore a una conoscenza anche teologica di Dio, 
perché questa ci può far rimanere all’esterno mentre il pentimento del 
cuore permette un’esperienza di Dio-amore. 

12 È la sapienza dei santi, anche se umanamente furono ignoranti, perché 
avevano capito che l’unica ricchezza che porteremo con noi oltre la morte 
sarà Dio, amato con tutto noi stessi.

13 Conseguenza della scoperta di Dio come vera ricchezza, è la chiarezza 
di cosa valgono le cose materiali, le soddisfazioni della carne e la stessa 
vita, cioè niente, come affermano i versetti 13-19, che si concludono con 
l’esortazione ad amare le cose celesti (v. 20).


